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ASSOCIAZIONI 

NAPOLI PUOVINCK 

Un mose. . g r . 50—• 62 
T r e mesi . D. 1 . 4 0 . 1 . 8 0 
Sei mesi. 1>. 2 . G 0 . 3 . — 
Un anno. I). 4. 60. 5. 40 
Un num." gr . 2 . - 3 . — 

Lo associazioni da tano 
dal 1 . , l i , e 21 d 'ogni 
mese. 

Si r icevono le sole let-
tore affrancato. 

L'UFFICIO 

Palazzo Barbala a To 
ledo N.°210 piano matto. 

ANNO I . — NCMEKO 1 9 7 . 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubbl ica 
un nuovo disegno in lito-
grafia .o al bisogno vignet 
te su legno. 

I pagamenti dello asso-
ciazioni si r icevono con 
mandati sul Tesoro o sulla 
pos t a , 0 con cambiali su 
caso di Banche di Napoli , 

Tut to ciò che r igua rda 
il giornale dev 'essere i n -
dirizzalo (franco) alla D i -
rezione del Giornale s t r a -
da Toledo N." 210. 

Si PUCULtCA 

In tutti i giorni. 

N A P O L I 2 D1CEMÌ3RE 

La stampa ò l ibera, e sta bene. Ma vi sono tante cose 
che non posso diro , e tante altre che non voglio dire , 
oltre poi quelle che 1' articolo tot dice eh' io non debbo 
dire. Quelle che non posso dire r iguardano il coraggio 
civile'; come vedete, io sono l 'uomo civile che ho il meno 
coraggio degli altri ; io ho paura d' un castello coronato 
di cannoni che sparerebbero come per incanto al primo 
allarmo,io ho paura dei russi, cho, passando i Dardanel-
li po t rebbero , ancho come per incanto, prendersela con 
me cho sono inerme pacifico sponlanoo , e se non sono 
candido,è perchè il candido non ò colore ed io sono tr i -
colore, benché porti scritto sul titolo cho sono di tutti 
i colori ,e sullo colonne cho sono d'un sol colore; o debbo 
esser tricolore per giuramento faUo; io l'ho giur;t!;o,non 
ho .giurato per (liulietta, perchè io nonson llomco, s la-
rei fresco se l:ossi Romeo !.. ma benché non 1' ho giurato 
per Giul ie t ta , puro Io sa Italia e il ciel lo sa ; dunque 
d e b b o esser tricolore buono o malgrado — Sicché , co-
me vedete, io sono un uomo senza coraggio civile ~ E 
questo vale per quello cho non posso diro. 

Ci sono poi le cose che non voglio dire, e sono quelle 
per !e quali , anche dicondole , non ne ricaverei nulla. 
Par la rne sa rebbe lo stesso che par lar di responsabilità 
ai minis t r i , di lega al gabinetto , d ' in te ress i italiani a l -
l 'o rgano, di longanimità a Radetzky, d ' intervento a Ca-
vaignac, dei tre colori a Monsìi Arena e candidi compa-
gni, di riconciliazione con la grammatica a Cesare P . — 
E questo vale per quello cho non voglio dire . 

Ci sono finalmente lo coso cho non debbo dire, e qua 
c 'entra l 'art icolo tot. L' articolo tot ò d i c a o u c h o u t , ha 
un' elasticità immensa, si dilata, ch'è una maraviglia. 

Se ci dovesse essere un secondo diluvio universale , 
si po t rebbe far un' arca composta della materia di cui ò 
formato l 'ar t icolo tot della legge rep ress iva , e non te -
mete, vi si pot rebbo contenere tutto il regno animalo. 

Voi, per esempio, parlale d' un usciere , o non no 
pariate col rispetto elio gii si deve ; i' usciere appar t ie -
ne 0 no ad un t rdjuoale ? il t r ibunale non ò forse l 'aitar 
della legge? la legge non ò la base d' ogni governo? II 
governo non è composto di tre potori ? In questi t re po-
teri non è forse compreso uno che ó al di sopra d ' 0 -
gni attacco ? 11 par lar in modo inconvcnienlo di questo 
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p o t e r e non ù l'orso in f r ange rò l ' a r l i co lo ? Dnnquo p a r - | 
l andò dell' nsciero ave te in f ran to 1' articolo t o t ? [ n f r a n - • 
gondolo ave te manca to allo s ta tuto, mancando allo s t a -
tu to , avete spe rg iu ra to , s p e r g i u r a n d o avete col vostro 
esempio p rovoca to di s p a r g e r e il d isordine , spa rgendo il 
d isordino ave te t en ta to di cambia r la fo rma del g o v e r -
no ; ed eccovi reo di aver voluto cambia r la f o r m a del 
gove rno pe r ave r par la to con poco r ispet to d ' u n uscie-
r e . E so d o p o d ' ossero s ta lo d ich ia ra to reo d ' a v e r v o -
lu to a r ros t a r ii governo noli' esercizio delle l e g g i , o di 
aver voluto cambia r la f o r m a del p re loda to governo , 
n o n anda to alla V ica r i a , si ò p e r c h è qualche volta pe r 
combinaz ione anche su quelli che hanno tentato di c a m -
b i a r la f o rma del gove rno si suol ch iudere un occhio co-
m e pe ' candidi spontane i inermi del 5 s e t t embre di p a -
cifica lucianesca m e m o r i a . — I^ssendoci d u n q u e delle 
cose che non posso, non voglio e non d e b b o d i r e , l a -
scia temi pa r l a r di quel «he posso, voglio o d e b b o d i r o — 
vale a d i re delle seguent i cose : . 

L'ORGANO GAVAlGNAGGIirSTA 

11 mìo associalo ha cor ro t to l ' o r g a n o fino al pun to di 
f a r lo d ivenire Ar lecchino. l e r l ' a l t ro pa r l ando di Luig i 
l ì o n a p a r t c ha s t ampa to che mia g ran maggioranza vor -
r e b b e nominar lo a capro non capo della r epubb l i ca . L s 
m a g g i o r a n z a no f a r e b b e un bone ómissaire ed in F r a n c i a 
la f r a s e è ch i a r a , ma f a r n e un becco in italiano ò un po ' 
p iù d u r a la cosa . 

Un b e c c o ! che d iamine ! al più al più potrei per L u i -
gi Napoleone ammet t e r e la sola t r as fo rmaz ione in aqui la . 

Lo t ras formazion i mitologiche non sono più in moda ; 
ai tempi candid i o spontanei della mitologia , Giove si 
t r a s fo rmava in quei modi che sapete ; oggi che la mi to -
logia non esiste p i ù , q u a n t u n q u e esista la costi tuzione, 
lo t rasformaKioni che succedono sono di colore e non di 
f o r m a . 

I .a f o r m a ò s e m p r e la stossa f o r m a ; il colore non ò 
p iù coloro,, p e r c h è so oggi un uomo 6 di t re co lo r i , di-r 
m a n i diviene cand ido , e sta bene , od i cenc inquan ta lo 
s anno , ed io non ho che r id i ro . 

M a che 1' o r g a n o sia d ivenuto l ' o rgano del mio asso-
ciato Cava ignac , ques ta ò una t r a s fo rmaz ione inaspe t -
t a t a . 

E non solamente l ' o rgano è d ivenuto o r g a n o , m a è 
d ivenuto Arlecchino (vo lo dissi giA); o come ò c a r o con 
quel le sue grazio organosche! 

Ie r i , p e r esempio s t ampò : 
a II Corsaire cita un grazioso mot to del s ignor L a r c y 

» sop ra la quis t ione b o n a p a r t i s t a ; Non ù (jiàalìl impero 
» che noi anderemo con Luigi JS'apolconc, a v r e b b e de t to 
» lo spir i toso depu ta to di Montpel l ier , nui all' empiri-

» smo. Non sì po t rà giammai definir meglio la s i tuazio-
» no attualo della F ranc ia . » 

Con Luigi Napoleone a d u n q u e la F r anc i a , secondo 
l 'o rgano , andrù all' empir ismo, come noi siamo andat i 
all 'eraditodcmocritisirio. 

Noi abb iam bisogno di piangerò, o q u a n d o il r iso non 
vi bas ta c'ò l ' o rgano il quale vi vuol far r i de r e col sno 
ffrazioso modo di ier i . 

Dal pianto al r i so è un breve passo; e l 'organo che or-
d inar iamente ci fa piangere ; questa volta che ci ha vo-
luto fa r r idere non so che cosa ci abbia fa t to fa ro . 

L E SCOMMESSE 

— L e scommesse per l'elezione del Pres idente della Ilo-
pubblica f rancese crescono ogni giorno in un m o d o s p a -
ventevole ; chi scommette metà della sua fo r tuna , chi 
tut to e chi il doppio , con lo stesso me todo lonuto 
da IVadetzky per le tasso ai cit tadini L o m b a r d i . T r a lo 
più s t rane c 'è stata quella f r a un Veneziano ed un Bolo-
gnese. 11 Veneziano ha scommesso por Cavaignac , il Ho-
lognese pe r Luigi Napoleone; il Venez iano non essendo 
ricco ha promesso che so p e r d e r à si obbl iga di m a n d a r 
al v inci tore , una cassa con Kadetaky den t ro , od il Bo -
lognese un ' al tra cassa con .lellacich. 

Spero che vinca il Bolognese, anzi scommet to che vìn-
ce i l Bolognese, e perchè foss'egli il v inci tore non e è 
sacrifizio che non f a r e i , d a r e la vita . . . da re i la vi ta 
del mio miglior amicò, W e l d o n . 

UN F E N O M E N O 

Il fenomeno del quale vi parlo è quo! f enomeno che 
voi avete veduto qu i , i Romani hanno vedeto a R o m a , i 
Veneziani in A'onozia, i Torinesi a T o r i n o ; insomma 
tntl i gl ' I tal iani , occettuali quell i che a n d a r o n o a d o r m i -
re di b u o n ' o r a . 

A Tor ino qnando il fenomeno ebbe luogo, successe 
\ma sconotla che il solito Messaggiere mi r accon ta così, 

Tu t to il mondo fu ben tosto sulla p iazza , e i p r o n o -
stici vi so dir io, ch(^ f u r o n o questi pochi ; 

« Il rosso sanguigno 1 » è segno di g u e r r a ; dicova nn 
pr imo spet ta tore . 

« Basta che non sia gue r ra civile 1 » r i spondeva un s e -
condo . 

« Che g u e r r a ? » soggiungeva un te rzo . « Non vedete 
quelle Usto a maniera di arco ba l eno? Vuol diro che a -
v r e m o pace ». 

« Basta che non sia una paco ad ogni costo ! r.- r ispon-
deva un q u a r t o i 

a Zitti 1 che qui abb iamo dei Ministeriali n i n t e r ruppe 
un qu in to . 

« Allora li f a remo sindaci o consiglieri d iv is ional i , « 
r ip rese uw sostoj 
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Un vago nuvololto ora in tanto venuto a collocarsi noi 
bel mezzQ! di quel cielo infuocato , ' o por lo bizzarre f o r -
mo che mano mano andava assumendo, non t a rdò di at-
t irarsi tutti gli sguardi . 

La prima figura eh 'egl i vesti, fu qoeila di un bastono. 
« Evviva il simbolo dolla [interna tutela doli' Austria ! w 

sclamò un boli' umore. E tutta la piazza a riJflro. 
Ma a poco a poco il bas tone si assottigliò dall' un capo 

e si allargò dall' altro , tanto che preso la forma di una 
classica spada. E il popolo : 

« Evviva la spada invincibile ! Evviva l ' emancipazio-
no italiana ! » 

So non che anche la spada dovette subire la sua m e -
tamorfos; , 
( K qui, caro Messagtjicre mio, perdona se fo una sined-
doche o mcilo un velo su questa trasformazione. Felice te 
che non sai cosa siano le sineddochi ! La trafformaiione 
sarebbe innocente è vero, «ui una trasformazione che non 
può passare nelle attuali mie canvenienze. Questo discor-
setto è un poco kinyo, ed i lettori sene annoteranno, ma 
noi del resto c'intendic.mo ed essi saraimo così buoni da 
perdonarmi questo discorsetto in parentesi. Torno dunque 
alle trasformazioni). 

E si t rasformò in un badiale codino. 
A quella vista il popolo pensò che era tempo di a n -

darsene a dormi re , per tema che il codino si t ramutasse 
altra volta in serpente , o non ripigliasse tuli ' almeno la 
pntni i iva sua forma . . . d ' aus t r i aco bastone. 

E jiur superstizioso il popolo I 
( A proposito del codino, e per comune tnteUi(jcnza a(j-

(fiungo qui che il codino di Torino è qualche cosa di can-
dido e spoManeo). 

IL-CANAPE 

Vi par lo di canape, . , nessuno si spaventi, non servo 
por istringere alcun legamo. Ci bisogna scioitozza in q u e -
sto cose. U caniìpe di cui parlo è un passaggiero, ò un ca -
nape passaggiero , il quale fu arres ta to ieri in tutto r e -
gole alla ba r r i e ra di Cupo di china. E l 'affare ò andato 
così : , 

A fosco cielo a notte b runa al fioco raggio d ' i nce r t a 
luna si presenta un car ro alla ba r r i e ra doganale. 

— Carro I t ' a r r e s t a , gr ida il doganiere. 
,11 ca r ro obbedisce. 
— Che por t i ? 
— Canape, non posso diro a vostro servizio , perchè 

è canape che devo part i rò. 
— Non voglio pr ivarvene ; voglio solàmenle assicu-

rarmi,che non è genere illegale.. . 
E qui, presi gli ordegni , si diè a scandagliarlo. 
in mezzo al canape c 'e rano do 'sacchet t i , 
— Air armi I gr idò il doganiere . 
— Che è stato chiese il condut tore . 
— Sacchi 1 sacchi ! che c' ò ne' sacchi ! po lvere? pal -

le ? armi ? cannoni ? 
—, Niente affatto. C ò un po' di danaro che è mio. 
— E perchè è nàscosto così : 
— Pei comunisti che avrei potuto incontrar per via. 
~ Piano un poco. Giù il danaro . La moneta non può 

est ra-egnars i . 
— Ed io non 1' esporto, anxi la impor to . 
— Non me ne importa niente. Giii il danaro . Avete 

dolio che il canape doveva par t i re . 

— Il canape, non il danaro , non confondiamo. J1 ca -
nape par t i rà , il danaro resterà con me. Vi pare che fo 
par t i re il canapo cosi come si trova , eoa tutto il ca r ro . 
Giunto in Napoli to r rò via il danaro , ed imbarcherò il 
canape. 

- — E che sicurezza ha il Governo che voi f..rote cosi? 
— Venga a vedere, e se no accerti. 
— No, il governo devo anche prevenire i delitti. Giti 

il dana ro ; q u a n t ' è . 
- ^ Q u a t t r o m i l a ducat i . 
— Ve li confischiamo come moneto che volevate a -

spor ta re ; la moneta è merco,ora è merce di cont rabban-
do, perchè c ' è una legge che ne vieta 1' esportazione ; 
dunque la pcrdere lo ; l ' au tor i tà poi deciderà se dopo 
pe rdu to il danaro dovete anche soffrir qualche pena co-
me con t rabbandie re , o pagar una multa. 

— Ma il canape non deve par t i r per 1' estero , devo 
par t i r pel regno stesso. 

— Perizia durique. V'è una maniera di legar il c ana -
p e che devo part i r per l ' e s t e r o , diversa da quella con 
cui si lega il canape che devo andar in provincia. E q u i . 
il doganiere , chiamato un armigero , gii dico con Meta-
stasio. 

« Tronca 11 canape reo, sciogli le sarte » 
I doganieri sono molto eruditi in fatto di poesia cesa-

rea . Lu .sarte non entravano nulla in tutto q u e s t o , ma iJ 
doganiere non osò di metter la mano su Metastasio . . . 
Appena appena si permise di metterla sui sacchetti e di 
d i r e : 

— Confiscate 1 
Ora il denaro è confiscato con questo verbale : 
Vista la legge che vieta r esportazione del danaro . 
Visto il danaro che s ' impor t ava nel canapo il quale 

s ' espor tava . 
Visto che esportandosi il canape poteva essere e spor -

tato anche il danaro , facendosi una sineddoche c o m -
merciale. 

il danaro resta confiscato, salvo a procedere pel d i p -
più dello spese. 

lo trovo che il doganiere ha mostrato molto zelo nel -
lo in terpet rar le leggi. Dopo quello mostrato nella c a u -
sa per mia sorella non avevo mai veduto una maggior 
p rova di zelo. 

SOLITA CORRISPONDENZA. 

II sabato è buono per mi poco di posta per le ragioni esposte 
sabato scorso ; ed eccola : 

Al sior Antonio Rioba (di Yenem) — Grazie per le cortesie. 
L'ammlnlslra'^.iono è esalvissinia in mandarlo, come io a scriver-
lo. 11 resto non è colpa mia. Fate ricerciie costà. 

A G. JV. (di Napol i ) — É la 72ma. volta clic le annunzio; 
non posso farlo piìi. Se avvengono, tanto peggio. Nessuno si 
mova, e non siirìi nulla. 

A B. N: (d i Monteleone ), a G. D. (d i F o g g i a ) , al G. S. ( di 
Benevento ) . — Ne faremo la ristampa e presto. 

A G. de S. ( d i R a r i ) — Dirigetevi u mia so re l l a , ò Iropp-D 
serio. 

Achi si.sosc-rive: Vn associalo gratis—^Leggete gratis osta 
bene, ma scrivendo, pagate almeno la posta. 

Ad N. N. ( di Roma ) E l 'articolo tot ? 
A ìnolta gente—Notizie si, articoli no. 
A ehi non sottoscrive . Scrivete molto , il gaardaporta st racco-

manda per aver carta vecchia. 

" " •"—"•f "WW«M»«lini»i«iiii» 

'Il Gerente FIÌSDINASSO M A U I È U O , 

Napoli. — Stamper ia Par ig ina d'Alcs. LEBON, 


